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PACE E BENE A TUTTI VOI da Padre Dino 

E’ molto tempo che su questo nostro News non appaiono notizie su Mambasa. 
Rientrato in Italia per controlli medici, sono stato contento di riprendere i contatti 
con voi.  

Anche da noi c’è molto bisogno di preti. 
In questa occasione, più volte mi sono sentito rivol-
gere questa domanda: hai già lavorato molto in Con-
go. Rimani qui con noi; anche da noi c’è molto biso-
gno di preti.   
E’ vero: c’è un grandissimo bisogno di preti anche 
qui in Italia. Personalmente sono sconcertato e pro-
fondamente rattristato dal fenomeno del paganesimo 
dilagante, anche nelle nostre terre fino a pochi anni 
fa così cristiane.  
Questa domanda tuttavia mi mette a disagio. Ho il 
sentimento che lasciare il Congo per rientrare in Ita-
lia sarebbe una 
specie di rinuncia, 

di mancanza di fedeltà. Quaranta tre anni fa par-
tii per il Congo, in risposta ad una vocazione 
missionaria. Non era solo una scelta personale 
maturata durante gli anni del seminario. In una 
visione di fede, era soprattutto una missione, che 
ricevevo da parte della Chiesa per il servizio del 
Vangelo.  Missione alla quale sento di dovere 
rimanere fedele, nonostante le difficoltà, finché 
le circostanze e le forze me lo permetteranno.  
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La vocazione missionaria 

Le situazioni nelle quali si vive la vocazione missionaria oggi sono molto 
cambiate rispetto al passato. Quando arrivai nella diocesi di Kisangani (in Congo) 
vi erano solo due preti congolesi; tutti gli altri (una settantina) erano missionari 
venuti dall’Europa o dall’America. Oggi i preti congolesi sono più di sessanta. Nel-
la nostra provincia di dehoniani in Congo, fino al 1978 non c’era nessun religioso 
congolese; oggi i religiosi congolesi sono circa 100 (studenti compresi). I missio-
nari venuti da altri paesi sono sempre meno numerosi (attualmente noi dehoniani 
venuti dall’Europa e dal Brasile siamo in dieci) e sempre più acciaccati a causa 
dell’età che avanza. La conduzione della Chiesa locale, della nostra provincia reli-
giosa e delle nostre comunità è passata in grandissima parte nelle mani di preti dio-
cesani e dei nostri confratelli congolesi. Un fenomeno necessario, che porta con sé 
difficoltà e interrogativi; ma un processo necessario, che, accanto agli interrogativi 
e agli inevitabili sbandamenti, è portatore anche di molte opportunità, aprendo stra-
de nuove. Nella misura in cui la Chiesa locale cresce, noi, missionari venuti da altri 
paesi, siamo chiamati a cedere i posti di responsabilità ai confratelli locali, a lascia-
re il ruolo di conduttori e assumere quello di “accompagnatori”. Farci compagni di 
viaggio, compagni di servizio, offrendo loro fraternità, sostegno, testimonianza di 
vita di preghiera e di fede, di ricerca di uno stile di vita modesto, prossimo ai pove-
ri, di pazienza e di fiducia.    E’ un po’ quello che avviene anche nelle nostre fami-
glie: i nonni/le nonne non sono più a capo della famiglia, non lavorano più come 
prima, ma loro presenza è preziosissima. La loro sapienza, il loro affetto, la loro 
tenerezza, la loro pazienza hanno spesso nelle famiglie un ruolo decisivo soprattut-
to nei momenti di difficoltà e di crisi.  

Servizio prezioso alla popolazione del nostro territorio 

A Mambasa attualmente vivo e lavoro con altri due confratelli preti congolesi: 
p. Clemente e p. Egidio. Tutti e due sono giovani, ordinati sacerdoti da poco. Il 
primo, preside dell’Istituto P. Bernardo Longo, continua con impegno e con buoni 
risultati l’opera di P. Silvano, che potremmo chiamare “padre fondatore” di questo 
Istituto, perché ne è stato l’iniziatore e 
l’animatore instancabile per più di 
vent’anni. P. Egidio presta il suo servizio 
nella pastorale parrocchiale ed è al tempo 
stesso amministratore del nostro ospedale 
“Mama wa Yesu”. Anche questa è 
un’opera molto bella, ereditata da P. Sil-
vano, ed offre un servizio prezioso alla 
popolazione del nostro territorio, soprat-
tutto nel settore maternità e pediatria. 
Stiamo pensando a qualche nuovo locale 
(per l’amministrazione, camere singole) e 
ad alcune apparecchiature, che riteniamo 
utili e necessarie per offrire un servizio più rispondente alle necessità della popola-
zione di Mambasa. A questo riguardo siamo ancora in una fase di studio, che spe-
riamo si tradurrà presto in proposte concrete.  

2 



2  

Segni incoraggianti di maturazione 

Naturalmente il servizio pastorale della nostra gente costituisce la parte più 
importante ed estesa del nostro lavoro: questo si svolge in città, che conta circa 
quarantamila abitanti, e nei villaggi della foresta. Attualmente quest’ultimi hanno 
la visita del padre una volta al 
mese, quando va bene. Vista 
l’estensione della parrocchia e la 
sua importanza, il vescovo ha 
deciso di smembrarla, costituen-
done una seconda, che compren-
derà parte della città di Mamba-
sa e una quindicina di villaggi.  
All’inizio del nuovo anno è pre-
visto l’arrivo di due preti dioce-
sani, che andranno ad abitare in 
una casa presa in affitto, in atte-
sa che sia costruita la canonica. 
Opera questa, per la cui realizza-
zione anche noi dehoniani ci 
siamo impegnati a dare un con-
tributo concreto, secondo le nostre possibilità. 

La vita quindi continua, a Mambasa, fra alcuni segni incoraggianti di matura-
zione della vita cristiana e manifestazioni di lentezze e superficialità, che ci fanno 
capire quanto il cammino sia ancora lungo. Un cammino lento e difficoltoso, che 
richiede pazienza, costanza, umiltà e molto spirito di fede. Un cammino che siamo 
chiamati a compiere “insieme”: insieme ai nostri confratelli congolesi e insieme ai 
nostri cristiani, accettando tempi più lunghi e resistendo alla tentazione di voler 
vedere i risultati subito e come li vogliamo noi. Il nostro modello è sempre Gesù, il 
quale, facendosi uomo, abitava in mezzo alla gente, restava con gli apostoli nono-
stante le loro debolezze e lentezze a comprendere, non si stancava mai di cammina-
re davanti a loro, di chiamarli alla conversione e alla santità. Al tempo stesso non 
cessava di offrire a tutti perdono, misericordia e speranza.  Fossimo capaci di imi-
tarlo, almeno un po’. 

P. Dino Ruaro, missionario nella Repubblica Democratica del Congo 
 

   
 
 

“I Nostri Incontri ad Albino” 

- 12 Marzo 2017 – Assemblea dei Soci  

- 28 Maggio 2017 – Giornata di Riflessione Spirituale 

- 22 Ottobre 2017 – Incontro annuale con Soci ed Amici  
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24021 ALBINO (BG) – V. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 Cell. 347 5507791 
E-MAIL: albino.onlus@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DDDAAA   SAPERESAPERESAPERE 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco BPM IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA ONLUS 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Secondo la normativa vigente le persone fisiche possono godere dei benefici fiscali          

per i loro contributi a favore dell’associazione “AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA 

ONLUS”; basta conservare la ricevuta bancaria o postale per la prossima dichiarazione 

dei redditi.                                  (Più dai, meno versi) 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 


